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Giuseppe Conte è scrittore indubbiamente poliedrico, che si è con successo cimentato in generi diversi, dalla poesia (in primo luogo), mezzo d’espressione nel quale è riconosciuto come uno dei massimi autori contemporanei a livello, direi, europeo, al romanzo, dalla critica letteraria al teatro, dal giornalismo alla scrittura televisiva. Una poliedricità che, però, non è sinonimo di mancanza d’orizzonte comune; al contrario, se un tema centrale va individuato in tale produzione, esso è, senza alcun dubbio, il mito, in tutte le sue forme e latitudini.


Conte è infatti, con Stefano Zecchi, l’esponente di spicco di un movimento letterario-filosofico denominato mitomodernismo, che ha avuto un suo apposito festival (ad Alassio), ma soprattutto teorizzazioni e concretizzazioni nelle opere e negli scritti dei suoi principali autori. È sufficiente scorrere la vasta produzione di Conte per constatare l’importanza che il mito vi riveste, sia esso quello classico, sia quello celtico, sia quello del vicino Oriente.


Giuseppe Conte è nato a Imperia nel 1945 e tra Porto Maurizio, Sanremo e Nizza risiede (quando non è in viaggio). Si è laureato in Lettere presso l'Università Statale di Milano, ed è stato collaboratore di riviste letterarie, redattore della rivista «Il Verri» diretta da Luciano Anceschi, assistente universitario di Estetica a Milano con il Prof. Dorfles e di Letteratura Italiana a Torino con il Prof. Bàrberi Squarotti, e docente nelle Scuole Superiori. Abbandonato l'insegnamento, si è poi dedicato a tempo pieno all'attività di scrittore. Esordisce nel 1972 con un volume come La metafora barocca, destinato a diventare un punto di riferimento costante per gli studi secenteschi, e nel 1979 in poesia con L'Ultimo aprile bianco, cui seguirà nel 1983 L'Oceano e il Ragazzo, che fu salutato da Italo Calvino come un libro fondamentale nel rinnovamento della poesia italiana. In seguito, ha pubblicato altre raccolte di poesia, romanzi, saggi, libri di viaggio, libretti d'opera, testi teatrali. Il romanzo Il Terzo Ufficiale, del 2002, ha vinto i premi Hemingway e Basilicata. Ha tradotto Blake, Shelley, Whitman, D. H. Lawrence, e ha curato l'antologia La lirica d'Occidente, del 1990. Nel 2005 è uscito il romanzo La casa delle onde, fra pochi giorni in libreria in Francia. L’adultera, il nuovo romanzo di Conte, è annunciato per il prossimo mese da Longanesi.

È consulente per la poesia dell'editore Guanda e collaboratore di diversi quotidiani, settimanali e periodici. Ha scritto su «Stampa Sera», «Repubblica», «Il Giornale», «Il Secolo XIX». Collabora anche a «L'Avvenire», «Panorama» e alla rivista «Ideazione». Insieme alle esperienze editoriali e giornalistiche, ha maturato attività di organizzatore e animatore culturale, promovendo manifestazioni di poesia, musica e teatro. È tra gli organizzatori di Spotorno Poesia negli anni Ottanta e, insieme a Stefano Zecchi, come detto, del Festival Mitomodernista di Alassio negli anni Novanta, manifestazioni che hanno rinnovato il modo di portare al pubblico la poesia e la letteratura fondendole con la musica e il teatro. Dalla collaborazione con l'Ariston di Walter Vacchino è nata la rappresentazione teatrale dal titolo Ungaretti fa l'amore, in cui si è cimentato anche come regista. Ha maturato una vasta esperienza televisiva, in Francia, in Canada, nella Svizzera Italiana, e per RAI1 e RAI2. Ha tenuto conferenze e letture poetiche in vari paesi d’Europa, in America, e Nord Africa. Nel 1996 è stato chiamato dall'UNESCO a far parte del comitato internazionale per la fondazione del World Institute for Opera and Poetry. I suoi libri sono tradotti in francese, inglese, russo, ceco, e spagnolo.

In prosa (attività che ha visto l’esordio editoriale nel 1980, con Primavera incendiata), dopo il successo ottenuto da Il Terzo Ufficiale (sia in termini di riconoscimenti sia in fatto di vendite), Conte ha dato alle stampe un nuovo romanzo storico, meglio: storico-letterario, essendo incentrato sulla straordinaria figura del poeta romantico inglese Percy Bysshe Shelley. La vicenda biografica del poeta d’oltremanica narra di una morte in giovane età (non ancora trentenne) per un tragico naufragio al largo di Viareggio. Su questa umana vicenda Conte innesta la sua storia, affidata ad un io narrante incarnato da un giovane comandante di Lerici, ex ufficiale della marina napoleonica, recente amico e ammiratore delle qualità naturali e letterarie di Shelley, affascinato nella miseria del presente (la vittoria della Restaurazione contro quelle speranze che l’avventura napoleonica aveva suscitato in Europa) dai discorsi di riscatto e di futuro migliore del giovane scrittore inglese. Angelo Maria Medusei, il «Cumandante», non crede alla morte per incidente e incomincia una personalissima indagine per far luce sulla prematura fine dell’amico. È un percorso che lo porta a scoprire spie che tramano nell’ombra, interessi più grandi di quanto avesse immaginato, e il ruolo ambiguo di un altro grande della letteratura e della storia di quegli anni, Lord Byron. All’inseguimento di una verità che è sempre ambigua, multiforme, nebulosa.
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